
L’ex commissario interrogato dai pm

Mascherine pericolose
Arcuri scarica le colpe
Il braccio destro di Conte accusa i faccendieri: «Io all’oscuro della trattativa»
Pressing di Palazzo Chigi per farlo dimettere da amministratore di Invitalia

Il caso

■ «Dopo due anni di indagini e di
fogna giustizialista emergerà la veri-
tà»,diceMatteoRenziuscendodalSe-
nato. «Non c’è stato alcun illecito.
Quando il giudice penale vuole deci-
dere le forme della politica siamo da-
vanti a uno sconfinamento pericolo-
so per la separazione dei poteri. Loro
voglionounprocessopoliticoallapoli-
tica», attacca, «noi chiederemogiusti-
zia nelle aule della giustizia».
Il leader di Italia Viva ha appena

saputo di essere stato iscritto nel regi-
stro degli indagati dalla procura di Fi-
renze insieme ad altre dieci persone
per la vicenda di presunte irregolarità
nei finanziamentiaOpen, la fondazio-
ne che di fatto è nata per foraggiare le
sue iniziative politiche. Soltanto ieri
l’ex premier festeggiava la vittoria del
padreTizianoinunacausaper risarci-

mento civile nel caso Consip e, inve-
ce, adesso è lui stesso a doversi difen-
dere insieme alla fedelissima Maria
ElenaBoschi, aLucaLotti, all’expresi-
dente di Open Alberto Bianchi,
all’amico di sempre Marco Carrai e
agli altri del “Giglio Magico”: tutti in-
dagati per reati che vanno dal finan-
ziamento illecito ai partiti, alla corru-
zione, al riciclaggio, al traffico d’in-
fluenze. Coinvolte anche 4 società.
Gli accertamenti risalgono al set-

tembre2019, quando laprocuradele-
gò alla Finanza decine di perquisizio-
ni ai finanziatori della stessa Open in
11 città. A Bianchi, che ne era il verti-
ce, era stata sequestrata la lista dei fi-
nanziatori, poi risultati estranei all’in-

chiesta.Oltreallespeseper lekermes-
se della Leopolda, “la cassaforte del
renzismo” raccolse fondi per due
campagne per le primarie del Pd
(2012 e 2013), la seconda delle quali

portò all’elezione a segretario di Ren-
zi, e ancheper la campagna elettorale
per il referendum costituzionale del
2016.
Agli indagati Bianchi,Carrai, Lotti e

Boschi, in quanto membri del consi-
gliodirettivodiOpen,edancheaRen-
zi, ècontestato il reatodi finanziamen-
to illecito continuato «perché in con-
corso tra loro, inesecuzionediunme-
desimo disegno criminoso», utilizza-
vano la fondazionecome«articolazio-
ne politico-organizzativa del Pd (cor-
rente renziana)», ricevendo «in viola-
zione della normativa i seguenti con-
tributididenaroche i finanziatori con-
segnavano alla fondazione Open»,
perun totaledi circa7milionidi euro:

670mila nel 2012, 700mila nel 2013,
1,1milioninel 2014, 450milanel2015,
2,1 milioni nel 2016, 1 milione nel
2017 e 1,1 milioni nel 2018. Per i pm
fiorentini,Renzi eradi fatto «il diretto-
re della fondazione» e Lotti «si sareb-
be adoperato affinché in Parlamento
venisseroapprovatedisposizioninor-
mative favorevoli al concessionario
autostradale Toto costruzioni».
PerRenzi «la finedelle indagini sul-

la vicenda Open è un’ottima notizia.
Finalmente arriva il momento in cui
si passa dalla fogna giustizialista alla
civiltà del dibattimento. E lì contano i
fatti e il diritto. Ora finalmente si ve-
drà che non c’è stato alcun finanzia-
mento illecitoperché tutto èbonifica-
to e tracciato».
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Il leader di Iv: «Ora finirà la fogna giustizialista»

Fondazione Open, Renzi e Boschi indagati

Domenico Arcuri è stato
commissario straordinario
all’emergenza Covid (LaPr)

INDAGINE
■ Domenico Arcuri, ex commis-
sario Covid, è indagato per pecula-
to e abuso di ufficio. Al centro del
fascicolo milioni di mascherine
fuori norma acquistate con fondi
pubblici per ospedali

SEQUESTRO
■ La Procura ha sequestrato 800
milioni di pezzi. La fornitura da 1,2
miliardi di euro è stata considerata
«pericolosa per la salute»

Antifascismo

Sala non avrà
la mia firma

Matteo Renzi è leader di Italia Viva

PAOLO FERRARI

■ DomenicoArcuri scarica il giorna-
lista-faccendiereMario Benotti e pas-
sa al contrattacco, anche se ieri sera
sono circolate voci su un pressing di
Palazzo Chigi per farlo dimettere da
ad di Invitalia.
Per cercaredi ridimensionare le ac-

cuse di peculato, falso e abuso d’uffi-
cio che i pm romani Gennaro Varone
e Fabrizio Tucci hanno deciso di con-
testargli a proposito della maxi com-
messa di 801 milioni di mascherine
cinesi per un valore di oltre 1,2miliar-
di di euro, Arcuri ha scelto di prende-
re le distanze da Benotti, nonostante
da gennaio amaggio del 2020 i due si
sianoscambiatiben2.529 tra telefona-
te e sms. Interrogato lo scorso fine set-
timana, l’ex commissario straordina-
rio all’emergenza Covid ha ricostrui-
to, in quattordici pagine di verbale,
quanto accaduto in quei terribili mesi
del 2020, escludendo qualsiasi irrego-
larità nella propria condotta. «L’Italia
è il secondo Paese delmondo per nu-
mero di contagiati e morti», esordisce
Arcuri, «e non abbiamo un sistema
produttivo compatibile per contrasta-
re questa tragedia. Consip trova 13,8
milioni di mascherine. Noi, soltanto
pergli operatori sanitari e ospedali, ne
abbiamobisognodi tremilionialgior-
no». «Tutti i paesi delmondo cercava-
no Dpi in quel momento. Era in atto
una guerra commerciale devastante.
E la Protezione civile non aveva nep-
pure ideadadovecominciareechiese
a Confindustria un elenco di azien-
de»,prosegueArcuri.Epoi: «Sonotre i
fondamentali bisogni: dispositivi di
protezione individuale, ventilatori per
le terapie intensive, tamponi per lo
screening dei contagiati. L’Italia non
produce Dpi e dispone di 5173 posti
in terapia intensiva. In Germania so-
no30mila.Nessuno, tranneunapicco-
la azienda in provincia di Bologna,
produce ventilatori».

IL RUOLO DEL “PROFESSORE”

Fatta questa premessa, Arcuri pas-
saad illustrare aimagistrati lemodali-

tà con cui la struttura commissariale
haoperato. «Io stabiliscoalcuni requi-
siti imprescindibili pur nella situazio-
ne di emergenza: non si pagano ac-
conti. Non si effettuano pagamenti
all’ordine né alla sottoscrizione. Non
si fanno contratti con soggetti diversi
da produttori ed esportatori. Tutte le
voltecheuna trattativasi concludede-
ve essere richiesto un ulteriore scon-
to», il diktat di Arcuri.
Ma veniamo al ruolo di Benotti e

alla suamaxi provvigione di 12milio-
ni di euro. «La prima cosa da fare era
non stipulare contratti con unmedia-
tore», mette le mani avanti Arcuri ri-
cordando che «non avevo alcuna ne-
cessità dimediatori».
E Benotti, allora? Arcuri la prende

alla larga e descrive l’assalto alla dili-
genza da parte di quelli che i pm indi-

cheranno come «freelance improvvi-
sati desiderosi di speculare sull’epide-
mia». «Per me erano dei promotori o
procacciatori d’affari che operavano
nell’interessedelleaziendeesportatri-
ci»,puntualizza l’excommissarioenu-

merounodi Invitalia. Inquesto calde-
rone ci sarebbero stati diversi parla-
mentari, come Massimo Mallegni
(Forza Italia), LucioMalan (Forza Ita-
lia, ora Fratelli d'Italia), Mattia Mor
(Italia Viva). L’ex presidente della Ca-
mera IrenePivetti, ricordaArcuri, ave-
va firmato due contratti con la Prote-
zione civile, per 15milioni dimasche-
rine, alcunedellequali «non sonomai
arrivate in Italia».
Arcuri ha tirato inballo ancheGior-

gia Meloni che ha rispedito le accuse
al mittente minacciando denunce ed
accusando i giornali che ieri hanno ri-
portato in maniera distorta la notizia.
«Proposte risultate largamente meno
vantaggiosediquelladicuistiamopar-
landosotto l’aspettodel costo,dell’ac-
conto,del trasportoedel tempodi for-
nitura» puntualizza Arcuri, sottoli-
neando però di essere stato all’oscuro
della trattativa partita dalla struttura
commissariale e Benotti, chiamato il
«professore» ed indicato come «parti-
colarmente vicino alla segreteria di
Stato vaticana».
«Benotti iniziò a essere eccessiva-

mentedilagantee importuno,percepi-
vo che stesse esagerando e ho scelto
diallontanarlo»,concludeArcuri, spe-
rando così di aver convinto i pmdella
bontà del proprio operato.

VICENDA DI DONNA

In questo Far west la prima testa a
cadere è stata quella del capo di gabi-
netto dell’Aise, il generale della guar-
diadi finanzaEnricoTedeschi che, in-
sieme agli avvocati Luca Di Donna e
GianlucaMariaEsposito,aveva incon-
trato il 5 maggio 2020 l’imprenditore
GiovanniBuinipresso lo studio roma-
no dell’avvocato Guido Alpa, per di-
scutere i dettagli dell’intermediazio-
ne. «Alla richiestadi versareunaprov-
vigione sull'importo finale della com-
messa sulla fornitura di mascherine,
Buini si era tirato indietro e aveva de-
nunciato il tutto ai carabinieri. Tede-
schi, interrogato, aveva motivato la
suapresenzaconlanecessitàdi reperi-
remascherineper il personaledell’In-
telligence.Giustificazione chehacon-
vinto i pm, che non l’avevano indaga-
to,manon i suoi capi chequesta setti-
manal’hanno“invitato”a faredoman-
dadi prepensionamento.Comericor-
datodaLibero, il capodi gabinettodei
Servizi segreti è un incarico preposto
al coordinamento dello staff del diret-
tore e non all’approvvigionamento
dei materiali, di competenza di altri
uffici.NonèesclusocheTedeschipos-
sa essere nuovamente interrogato.
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) chi mi ha scelto ovviamen-
te si fidadimealtrimentiavreb-
be preferito qualcuno più affi-
dabile. Ora stando al sindaco,
non pago dei suffragi ottenuti
in quantità non irrisoria, dovrei
proclamareufficialmente, inau-
la, di non essere un tifoso di
Mussolini, morto ammazzato
daipartigiani che lo rincorreva-
no, e di giurare fedeltà alla Car-
ta.Ma siamo impazziti?
Tutta la mia lunga vita testi-

monia rigoroso rispetto della
leggesupremadella repubblica
democratica, e secondo il pri-
mo cittadino, dovrei dire a lui
ufficialmentediessereunaper-
sona perbene, per giunta priva
di simpatie per l’infausto Ven-
tennio dominato dal Duce. Se
lo scordi, il signorino Sala. Io
nonfirmeròmaiunasimilebuf-
fonata che mette in dubbio 78
anni della mia esistenza disci-
plinata, impeccabile. Se non è
sufficiente la mia reputazione
per contribuire a far crescere
Milano, ci metto due minuti a
mandare al diavolo un sindaco
che combatte le dittature inesi-
stenti con metodi da despota.
Ma chi crede di essere, Hitler?
Quandosaròseduto inConsi-

glio comunalee luimi chiederà
di siglare il fetente documento
provvederò a dirgli in faccia le
parole che fin qui ho vergato.
Lo farò con buona educazione,
secondo gli insegnamenti di
mia madre, ma lo farò con de-
terminazionesperandodiesse-
re imitato dai miei colleghi,
compresaChiaraValcepina,og-
getto di discriminazioni in
quanto palesemente di destra.
Si dà però il caso che anch’ella
è stata votata e non entra
nell’istituzione menando il
manganello,maavendoricevu-
to il consenso popolare. A que-
sto punto sarò io a esigere da
Sala di non ribellarsi alle nor-
me: la signora ha il diritto di far
parte del Consiglio comunale.
Come lui ha il diritto di guidare
Milano, ma senza spocchia fa-
scista.
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